
REGIONE PIEMONTE BU22 30/05/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 6 maggio 2013, n. 25-5760 
Piano di rientro in materia di Trasporto Pubblico Locale adottato ai sensi dell'art. 11 del 
Decreto Legge 8 aprile 2013 n. 35. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin e  dell'Assessore Bonino: 
 
Il Decreto Legge 8 aprile 2013 n. 35 recante “Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti 
scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché 
in materia di versamento dei tributi degli enti locali” prevede all’art. 11 misure per l’equilibrio 
finanziario della Regione Piemonte, nonché per la programmazione regionale del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione. 
 
Il comma 6 del sopraddetto articolo specifica che per consentire la rimozione dello squilibrio 
finanziario derivante da debiti pregressi a carico del bilancio regionale inerente i servizi di trasporto 
pubblico locale su gomma e di trasporto ferroviario regionale, la Regione Piemonte predispone un 
piano di rientro, da sottoporre, entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, 
all’approvazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministero dell’economia e 
delle finanze. 
 
Il piano di rientro dovrà individuare le necessarie azioni di razionalizzazione ed efficientamento da 
conseguire attraverso l’adozione dei criteri e delle modalità di cui all’art. 16-bis, comma 3, del 
decreto –legge n. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella legge 135 del 7 agosto 2012. 
 
Per il finanziamento del Piano di cui sopra, la Regione Piemonte è autorizzata ad utilizzare, per 
l’anno 2013, le risorse ad essa assegnate del fondo per lo sviluppo e la coesione di cui alla delibera 
del CIPE n. 1 dell’11 gennaio 2011 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 7 aprile 2011), nel 
limite massimo di 150 milioni di euro. 
 
La Regione Piemonte propone conseguentemente al CIPE per la presa d’atto, la nuova 
programmazione nel limite delle risorse disponibili. 
 
Pertanto al fine di dare corso al suddetto decreto-legge la Direzione Trasporti, Infrastrutture, 
Mobilità e Logistica, avvalendosi del concorso della Direzione Risorse Finanziare, ha predisposto il 
piano di rientro, allegato alla presente deliberazione, ripartito sugli esercizi finanziari delle annualità 
2013 – 2015. 
 
La stesura del documento è stata effettuata a livello apicale dalla Direzione Trasporti in quanto ha 
comportato un coordinamento ed integrazione sinergica dei servizi espletati mediante autobus con i 
servizi ferroviari. 
 
E’ stato rimodulato il debito pregresso per la parte relativa alla gomma, non tenendo in 
considerazione lo stanziamento effettuato con risorse di competenza anno 2013 a riduzione del 
suddetto, mentre per quanto riguarda il debito relativo ai servizi ferroviari esso è indicativo, non 
essendo ancora stato formalizzato il consuntivo dell’anno 2012 relativo al contratto Agenzia per la 
Mobilità Metropolitana e Regionale con Trenitalia s.p.a. 
 
Il sopradetto piano presuppone una riorganizzazione di tutto il comparto regionale dei servizi di 
trasporto pubblico, sia su gomma che ferroviario, che andrà a regime compiutamente nel triennio 
2013 – 2015 al fine di non ingenerare nuovi debiti nel comparto per gli anni futuri. 



 
Tale processo di riorganizzazione, formalizzato dalla struttura interna della Direzione Trasporti 
definita Area Programmazione e gestione TPL gomma,  è stato illustrato in data 30 aprile c.a. agli 
Enti soggetti di delega e sottoposto a confronto di verifica con le Associazioni delle Imprese di 
trasporto pubblico locale e Trenitalia s.p.a.   
 
Il presente piano di rientro ha natura puramente programmatoria, finalizzato all’adempimento di cui 
al comma 6 art. 11 del D.L. 8 aprile 2013 n. 35 e si concretizzerà compiutamente quando, a seguito 
dell’approvazione da parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero 
dell’economia e delle finanze, la Giunta regionale presenterà al Consiglio regionale un d.d.l.r 
sull’assestamento del Bilancio di Previsione 2013 e modifica del Bilancio Pluriennale 2013 –2015 
contemplando le risorse necessarie. 
 
I Direttori regionali ai Trasporti ed alle Risorse Finanziarie sono incaricati di mettere in atto tutte le 
procedure necessarie al rispetto del suddetto piano di rientro dei debiti pregressi in materia di TPL 
ed ad attivare un processo di razionalizzazione dei servizi di trasporto pubblico atto a non produrre 
più debiti nel comparto.  
 
Per quanto sopra; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di adottare il piano di rientro di cui in premessa, allegato al presente provvedimento e 
predisposto, in applicazione dell’art. 11 del D.L. 8 aprile 2013 n. 35, di concerto tra le Direzioni 
regionali Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica e Risorse Finanziarie affinché venga 
sottoposto all’approvazione del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nonché del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze; 
 
- di impegnare la Giunta regionale  a predisporre, a seguito dell’approvazione del sopraddetto 
piano da parte dei Ministeri competenti, un d.d.l.r. sull’assestamento del Bilancio di Previsione per 
l’anno finanziario 2013 e modifica del Bilancio Pluriennale per gli anni finanziari 2013 e 2015 
contemplando le risorse necessarie; 
 
- di dare mandato ai Direttori regionali ai Trasporti ed alle Risorse Finanziarie di attuare le 
procedure necessarie al rispetto del suddetto piano di rientro nonché ad attivare un processo di  
razionalizzazione dei servizi di trasporto pubblico atto a non produrre più debiti nel comparto.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 



ALLEGATO 
 

PIANO DI RIENTRO DEI DEBITI PREGRESSI DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 
SU GOMMA E DEL TRASPORTO FERROVIARIO REGIONALE 

ex art. 11 del D.L. 8 aprile 2013 n. 35 
 
 

Premessa 
In relazione alle riduzioni dei trasferimenti statali per il trasporto ferroviario nell’ultimo biennio 
2011-2012 nonché per esigenze più generali di contenimento della spesa dei Bilanci regionali di 
previsione 2011-2012 della Regione Piemonte la Direzione regionale Risorse finanziarie ha 
assegnato alla Direzione regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e Logistica minori risorse 
rispetto agli stanziamenti iscritti a bilancio nel biennio 2011-12 sui capitoli di spesa relativi al TPL. 
Ciò ha determinato un debito pregresso nei confronti di: 
- Trenitalia s.p.a. per i servizi ferroviari; 
- Enti locali soggetti di delega (come Comuni, Province e Agenzia per la Mobilità Metropolitana e 
Regionale), per i servizi su gomma; 
- Imprese di trasporto, per gli oneri di rinnovo del CCNL. 
Il D.L. 8 aprile 2013 n. 35 autorizza la Regione Piemonte ad utilizzare per l’anno 2013 le risorse ad 
essa assegnate del Fondo per lo sviluppo e la coesione  di cui alla delibera CIPE n° 1 dell’ 
11/1/2011 entro il limite massimo di 150M€. 
 
Quantificazione del debito 
Il debito pregresso complessivo ammonta per il triennio 2010-12 a  340,00 M€. di cui circa 159 M€ 
per i servizi su gomma e circa 181M€ per i servizi su ferro.  
Nel corso del primo semestre dell’anno in corso, tale debito si è ulteriormente incrementato di € 
30,00 M€  per i servizi su gomma in relazione alle risorse mancanti sul Bilancio di Previsione 2013,  
per effetto dei minori trasferimenti operati dallo Stato con Legge 24 dicembre 2012 n.228 (Legge di 
stabilità 2013) tramite il Fondo Nazionale Trasporti e la necessità di mantenere in essere i servizi su 
gomma e ferroviari con le risorse già previste nel Programma Triennale 2011-13 del TPL, 
approvato con DGR n° 12-4591 del 24 settembre 2012, almeno fino all’entrata in vigore dei nuovi 
orari estivi. 
Complessivamente il debito maturato al prossimo 30 giugno 2013 sarà pari quindi a 370,00 M€ 
Le misure di razionalizzazione ed efficientamento complessive del TPL a decorrere dal 2° semestre 
dell’anno in corso e per il biennio successivo saranno definite mediante il Piano di 
riprogrammazione dei servizi di cui all’art. 16 bis, comma 3 del D.L. 6 luglio 2012 n° 95 convertito 
in L. 7 agosto 2012, così come novellato dalla Legge 24 dicembre 2012 n. 228 (Legge di stabilità 
2013): tale piano sarà correlato alle indicazioni dello Schema di documento di riprogrammazione 
che deve ancora essere approvato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 
 
Termini temporali e modalità del Piano di rientro del debito 
Il piano di rientro dopo l’approvazione del MIT e del MEF troverà totale copertura finanziaria o con 
apposita manovra di bilancio o tramite Assestamento del Bilancio di previsione 2013 e contestuale 
modifica del Bilancio Pluriennale 2013-2015 da approvarsi da parte del Consiglio regionale 
secondo lo scaglionamento di cui alla Tabella 1 di seguito riportata. 
 
La concertazione con gli Enti locali soggetti di delega 
È stata avviata la concertazione con gli Enti locali soggetti di delega riguardo al Piano di Rientro ed 
al Piano di Riprogrammazione dei servizi TPL. 
Tale concertazione sarà perfezionata in sede di approvazione del Programma Triennale dei servizi 
di TPL per il periodo 2013 – 2015. 



A tal fine si riportano i riparti per le annualità 2013 –2015 relativi ad ogni Ente soggetto di delega 
di cui alla tabella 2, allegata al presente Piano. 
 
La concertazione con le Imprese di trasporto pubblico locale 
È stata avviata la concertazione con le Associazioni di categoria delle Imprese di trasporto pubblico 
locale riguardo al Piano di Rientro ed al Piano di Riprogrammazione dei servizi TPL. 
Tale concertazione sarà perfezionata con apposito accordo da siglarsi con le Imprese di trasporto 
pubblico locale. 
Siffatto accordo prevederà, in particolare, la rinuncia alla pretesa degli interessi moratori sui 
ritardati pagamenti nel corso del triennio 2013-2015 nei confronti della Regione Piemonte e degli 
Enti locali soggetti di delega. 
 
Conclusioni 
Il sopradetto Piano presuppone una riorganizzazione di tutto il comparto regionale dei servizi di 
trasporto pubblico, sia su gomma che ferroviario, che andrà a regime compiutamente nel triennio 
2013 – 2015 al fine di non ingenerare nuovi debiti nel comparto per gli anni futuri. 
 
 
 
Tabella 1 
 
  2013 2014 2015 Note 

Fondo nazionale TPL 485,1 483 483  Ex L. 228/12 - FNT  
Risorse regionali 30 40 30  Risorse aggiuntive  

 
Totale 515,1 523 513   

     

Risorse debiti pregressi 150 110 110

150 (ex Fondo per lo sviluppo e 
coesione – D.L. 35/2013) 

+ 190 (al 31.12.2012) 
+ 30 (primo semestre 2013) 
= 370 

     
Totale fabbisogno risorse 

bilancio 665,1 633 623   
     

Previsione attuale bilancio 657,6 569 564   

     
Maggiori stanziamenti di 

 bilancio a copertura del debito 7,5 64 59   
     

SALDO 0 0 0  
 



TABELLA 2 - ALLEGATO AL PIANO DI RIENTRO 

* Il fabbisogno di Trenitalia non tiene conto dei 10 M /anno inizialmente previsti nel contratto di servizio e trasferiti al comparto gomma per finanziare i servizi sostitutivi. 
Nella definizione del fabbisogno di Trenitalia è stata, inoltre, prevista una riduzione di 35 M  rispetto al valore a preventivo del budget per l’annualità 2013 e per la quale la Regione ha avviato una 
revisione del contratto a Catalogo come da legge stabilità 2013. 


